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Craxi allude a elezioni politiche De Mita chiede a Forlani un «sì» .-» 
anticipate con le amministrative al referendum istituzionale 
Intanto patteggia tuia riedizione I M ^ l t e i ^ ^ 
della maggioranza battuta dal voto che litigano per le noccioline» 

«Si potrebbe votare fra 10 mesi» 
Tra De e Psi spunta un go^rnino a termine Arnaldo Fonar» 

•Potrebbero capitarci tra capo e collo le elezioni 
politiche», ripete Craxi, con l'accortezza di metterle 
assieme al voto amministrativo del '90. Più che una 
minaccia è una confessione di rassegnazione a un 
governo a termine: 10 mesi. «Per affrontare poche 
questioni», puntualizza ì'Avanti!. De Mita e Forlani 
decidono di marciare di concerto sul programma, 
compreso il controverso referendum istituzionale... 

P A S Q U A L I C A M I L L A 

• H ROMA «Tu cosa hai capi
lo?*. Ciriaco De Mila e Arnal
do Forlani si sono ritrovali ieri 
per confrontare l'esito degli 
incontri che ciascuno dei due 
ha avuto l'altro giorno con 
Bettino Craxi. E l'impressione 
di entrambi è che il Psi cer
cherà di aumentare il prezzo 
ma non lino.al punto da pro
vocare una rottura. Allora? 
•Vai avanti», dice il segretario 
de. »Va bene, ma la partita ri
schia di diventare lunga», dice 
il presidente del Consiglio 
reincaricato. E il tono tradisce 
una domanda difficile da por

re in termini crudi: «Potrà con
tare sul leale sostegno di tutta 
la De?.. Questa volta, però, 
l'appoggio sollecitato alio scu-
docrociato non riguarda tanto 
se stesso, bensì i contenuti 
della trattativa che da giovedì 
prossimo si aprirà a palazzo 
Chigi con i cinque partiti della 
vecchia maggioranza. I risulta
ti elettorali hanno fatto fuggire 
dalla scuderia de i più quotati 
cavalli di riserva, tanto è evi
dente che con i nuovi rapporti 
di forza c'è spazio soltanto 
per un governicchio fino alle 

amministrative de! prossimo 
anno. Non a caso Bettino Cra
xi richiama il voto in calenda
rio tra 10 mesi per avvertire(o 
far sapere che é; d'accòrdo) 
che «se la situazione politica 
dovesse farsi ancora più com
plicata e confusa potrebbero 
capitarci tra capo e collo an
che le elezioni .politiche*. Lui 
è sicuro di essere sempre sor
retto dall'onda lunga»; «I son
daggi accreditavano al Psi una 
percentuale superiore al 1 6 V 
Ha ottenuto ii 14.8%, meno 
del preventivalo 15,3%, ma si 
consola cosi: «Ci sono state le 
astensioni senza le quali biso
gna calcolare un aumento di 
circa due punti rispetto alle 
politiche di due anni fa...». 

De Mita sa bene che Craxi 
vorrebbe incassare (anche 
per placare una parte del dis
senso intemo) la rinunda del 
suo tentativo. E' anche dispo
sto a cedere il testimone, rha 
non prima di aver costretto I 
socialisti ad.assumersi la re
sponsabilità del rifiutò Jdi, un 
governo solidale! Il «sostegno» 

di cui ha bisogno riguarda, 
dunque, i contenuti delia trat
tativa che ora si apre. Le sche
de programmatiche preparale, 
dalla presidenza del Consiglio 
si fermano all'aggiornamento 
dei punti del programma defi
nito a suo tempo nei penta
partito. Andare oltre sarebbe 
stàio, Infatti, uno scavalca
mento del perimetro indicato 
alla trattativa dalla direzione 
della De, soprattutto sul terre
no delle riforme istituzionali. 
Tuttavia De Mila non ha mai 
fatto mistero di essere più 
possibilista del segretario de 
sul referendum per l'elezione 
diretta del Capo dello Stato 
proposto dal Psi, sia pure pre
sentandolo > come uno stru
mento tecnico di registrazione 
di tutti i contrasti che dovesse
ro emergere da un apposito 
tavolo istituzionale, E nell'in
contro segreto dell'altro gior
no con Craxi proprio questo è 
apparso U principale scoglio. 
Dallo scudocrociato, aliora.il 
presidente reihearicato atten
de un più preciso, e corposo. 

contributo programmatico. 
Dovrebbe essere definito en
tro martedì (quando si riunirà 
la Giunta esecutiva dallo scu
docrociato, guarda caso con
testualmente alla direzione 
socialista), mentre De Mita 
sarà a Madrid per il vertice eu
ropeo. E al suo ritorno l'incari
cato potrà affrontate il secon
do giro di consultazioni utiliz
zando sia le schede di palaz
zo Chigi sia quelle de, in mo
do chesia evidente che qual
siasi rifiuta sarebbe diretto 
non solo alla persona di De 
Mita ma anche alla De. Craxi 
non chiede forse un «asse pri
vilegialo Dc-Pii»? 

Ma sul tappeto e anche la 
questione della formula del 
nuovo governo. De Mita d ha 
provato a scavalcarla con l'i
potesi cosiddetta del «governo 
del presidente» ma, senza riu-
scire a trovare credito tanto 
evidente è il truccò di sceglie
re i ministri tra gli stéssi alleati 
del vecchio pentapartito. Il 
Psdi si dichiara pronto a te

nersi fuori da «una gabbia pie
na di scimmie che passa il 
tempo a litigarsi una marciata 
di noccioline»; Ma Forlani dice 
a Panorama che «Craxi non 
ha mal chiesto il sacrificio di 
altre componenti, alméno a 
me». VAvanti! fa sapere che 
•la prima condizione per apri
re la via al negoziato è il rista
bilimento di un clima di fidu
cia e di rispetto». E aggiunge: 
•Diversamente le formule non 
diventano altro che un para
vento... e noi non abbiamo 
nessuna intenzione di rivivere 
le esperienze trascorse». Ma fi
nora - sottolinea la requisito
ria àeWAuanti! contro 1 làsci, 1 
socialdemocratici e anche 
•settori de» - «una schietta 
chiarificazione politica noti 
c'è stala». E anche se fosse al
lontanala «la confusione poli
tica che,: continuando, non 
promette nulla di buono», il 
Psi si riserva di fare come il 
Fri, cioè di pronunciarsi sul
l'entrata a) governo solo una 
volta definito un programma 
che deve essere Impegnativo, 

realistico ed imperniato su po
che questioni essenziali ed ur
genti». Nulla, insomma, che 
somigli al governo di solida
rietà politica chiesto dalla De. 
Ma le preso di posizione.uffi
ciali del Psi non lasciano 
nemmeno margini alla riven
dicazione Interna di una cor
rezione di rotta. E cosi! tempi 
lunghi diventano un comodo 
alibi anche per via del Corso. 

Ma non basterà trascinare 
ulteriormente i tempi alla ri
cerca di espedienti e soluzioni 
di ripiego per cancellare gli ef
fètti «sconvolgenti», còme li 
definisce Giuseppe Chiarente 
su Rinascila, delle elezioni del 
18 giugno, mettendo in guar
dia dal «vecchio trucco di pre
sentare come apertura di una 
fase nuova 'governi ponte' o 
"balneari' che in realtà prepa
rino, il ritorno all'antico». Su 
questo, il I t i è netto: «Un go
verno transitorio è cosa assai 
diversa dall'apertura di un 
processo di transizione, che è 
il vero problema che oggi si 
pone o si dovrebbe porre». 

Nesi, Del Turco 
troppi gli errori 
Sembra davvero esser cominciato il 18 giugno il 
«vero» congresso del Psi, complici il successo del 
Pei e il mancato «sfondamento» socialista. Mentre 
Craxi continua a tacere, gli altri prendono la paro
la a ripetizione, con toni a volte inediti. Dice Nesi: 
•Il Psi ha perduto l'anima». Gli fa eco Dei Turco: 
«Dobbiamo occuparci dei problemi materiali delia 
gente». E Formica chiede al Pei un «segnale», 

eForrnica: 
diGraxi 

ÉiROMA. Parlano del gover
no, i dirigenti socialisti, e il 
motivo di fondo è ii requiem 
per De Mita. E parlano, so
prattutto, dei Psi e del Pei. Ri
no Fòrmica, Neriò Nesi, Otta
viano Del Turco (in altrettante 
interviste a Panorama, all'C-
spnssoe al manifesto), lutti in 
qualche modo riconducibili a 
posizioni inteme di «centro-si
nistra-, tratteggiano le linee di 
una discussione che, almeno 
finché Craxi non prenderà po
sizione, sembra destinata a 
crescere in vista della direzio
ne di martedì prossimo. Il più 
esplicito nelle critiche alla ge
stione e alla linea del partito e 
il presidente della Banca na
zionale del lavoro Nesi. già 
protagonista, nei mesi scorsi, 
di sortite polémiche. Nesi co-

Catania 
UPd: 
«No a crisi 
al buio» 
WÈ CATANIA La De ha chie
sto ufficialmente l'azzeramen
to della giunta comunale retta 
dal repubblicano Enzo Bian
co. Lo ha fallo ieri, nel corso 
di un Incontro collegiale tra le 
forze politiche che compon
gono la maggioranza (De, Psi, 
Pei, Pri, Psdi, Usta civica). 
Nelle scorse settimane lo stes
so sindaco aveva accusato al
cuni settori della De di impe
dire il normale svolgimento 
dell'attività amministrativa e di 
puntare alla riconquista di 
spazi di potere perduti. La po
sizione dei comunisti è stata 
espressa dal segretario provin
ciale Vasco «annotti. «Senza 
certezze sul futuro, non si può 
aprite una crisi al buio - ha 
detto. L'attuale giunta deve 
continuare a lavorare. Intanto 
ci sono le condizioni perché i 
partiti dell'attuale maggioran
za elaborino un programma 
che consenta un salto di qua
lità. La De, d'altra parte, non 
sa proporre alcuna alternati
va». Ieri sera, intanto, il Consi
glio comunale ha iniziato la 
discussione sulle nuove regole 
per la «trasparenza» della vita 
amministrativa, proposte da 
Franco Cazzola, assessore alla 
cultura ed agli affari istituzio
nali. 

mlncla col chiamare le cose 
col proprio nome: anziché 
consolarsi con una presunta 
«onda lunga, che procedereb
be indisturbata, paria* di «mar
cata battuta d'arrestò» per il 
Psi. E ne indica le cause in «al
cune impostazioni» di Craxi, a 
cominciare dalla droga e dagli 
attacchi alla giunta di Paler
mo. Non solo: per Nesi il grup
po dirigente del Psi avrebbe 
mostralo «una scarsa cono
scenza della società Italiana», 
dipingendo un'Italia «ricca, 
contenta e spensierata» e di
menticando invece l'esistenza 
della «fasce più deboli». Ag
giunge Del Turco: «A questa 
gente abbiamo dato risposte 
sbagliate». E osserva che «il 
partito non ha funzionato» e 

Calabria 

La De rompe 
il patto 
istituzionale 
• CATANZARO. È entrato In 
crisi per responsabilità della 
De il patto unitario istituziona
le che aveva consentito, unico 
caso in Italia, che la presiden
za dei Consiglio regionale del
la Calabria venisse affidata ad 
un rappresentante dell'oppo
sizione, il de Anton Giulio Ga-
lali. Il capogruppo del Pel, Ni
no Sprizzi, ha chiesto ieri uffi
cialmente le dimissioni del 
presidente. Si sono già dimes
si ii vicepresidente Quirino 
Ledda (Pei) ed il segretario 
Giuseppe Cristoforo, della Si
nistra indipendente. 

Ledda ha motivato il suo 
gesto con l'intenzione «di fa
vorire un chiarimento». Alla 
rottura del patio Istituzionale 
si é arrivati dopo che Galati si 
era rifiutato di accettare una 
mozione a firma del capo
gruppo del Psi, avvocato Bru
no Domlnjiannl, che chiedeva 
che te commissioni consiliari 
iniziassero l'esame del bilan
cio per poterlo mettere in di
scussione al primo punto del 
prossimo Consiglio. Per Spriz
zi «la De si è assunta la grave 
responsabilità di aprire una 
gravissima crisi istituzionale Ir
rigidendo ulteriormente ia si
tuazione politica calabrese. 
Viene confermata la sciagura
ta linea dello scudocrociato 
che punta allo sfascio ed al
l'ingovernabilità della Regio
ne». DAI.Va. 

che i socialisti al governo non 
han fatto sentire «il timbro del
la nostra iniziativa». Basta pen
sate ai ticket Del Turco non 
risparmia una frecciata a Cra
xi: «Si é voluto attirare contro 
una parte di quella protesta 
Nessuno glielo aveva chiesto» 
Insomma, conclude Nesi, «é 
come se avessimo perduto la 
nostra anima». E per recupe-
raria, (a capire, va scelta,! al-
térhativa.'Ma un punto dev es
sere chiaro (ed è un'altra cnb-
ca a Craxi): «E un errore chie
dere ai Pei di andare a Canos
sa e pretendere di essere noi il 
perno dell'agipegazione». Os
serva Del Turco: «Il riequilibrio 
c'è già stato». Anche se, si af
fretta a precisare, il Pei non 
potrà mai guidare l'alternativa. 

Meno esplicite le parole di 
Formica, che tuttavia non 
manca di lanciare segnali a si
nistra, cominciando col di
chiarate che -la De non è più 
il punto di equilibrio del siste
ma politico». Formica si ar
rampica sugli specchi per di
fendere il «successo» del suo 
partito, tirando in ballo una 
«campagna antisocialista» che 
per la verità pochi hanno vi
sto. La sola «autocrìtica» è sul
la crisi, che avrebbe dovuto 

essere aperta a gennaio. Per 
fare che? Formica non lo dice, 
né lascia capire che succede
rà ora. E rilancia la palla al 
Pel, con un'argomentazione 
simile a quella svolta da Del 
Turco i comunisti hanno det
to in campagna elettorale co
se importami Ora però si trai 
terebtje di vedere se, dietro il 
fumo del comizi c e anche 
I arrosto dell» politica li Pel. 
dice Formica, dovrebbe invita
re De Mita a tornarsene a ca
sa, e magan chiedere le ele
zioni anticipate. E conclude: 
«Ora ha buone carte da gioca
re. E allora, come si dice a po
ker, parola al servito». È un 
modo di ragionare curioso, 
per un partito che continua a 
muoversi in questo quadro 
politico. Ma tradisce torse un 
certo imbarazzo. Come se For
mica (e la sinistra di Ruffok) e 
Signorile, e Del Turco, e lo 
stesso Martelli) aspettassero 
dal Pei un segnale capace di 
far pendenrdalla loro parte il 
precario equilibrio che si è 
creato nel Psi del dopo-voto. 
In attesa che Craxi dica la sua. 
E nel timore che gli «incontri 
segreti» con De Mita e Forlani 
abbiano già tracciato la via dei 
prossimi mesi. 

Pannella fonda un lega 
«por k Costituzàone» 

I repubblicani tacciono (e Del Pennino se la pren
de col Psi), la minoranza liberale toma all'attacco 
di Altissimo e ne chiede a gran voce le dimissioni, 
Pannella già pensa ad altro: procede cosi la di
scussione sul fallimento del polo laico. È la «Lega 
per la difesa della Costituzione» il nuovo parto del 
leader radicale Obiettivo: sbarrare la strada all'ele
zione diretta del capo dello Stato voluta da Craxi. 

MfeOMA. Meline liberali e 
repubblicani continuano a n-
flettere sulla clamorosa scon
fitta del «polo lata», alternan
do le autocritiche alle accuse 
a Pannélla,la richiesta di re
pentine rese del conti inteme 
alla riproposizione di rosee 
speranze per l'avvenire, il lea
der radicale già guarda oltre, 
lasciando a Gianfranco Spa-
daccla"l'onere di difenderlo 
dalle critiche più velenose. 
Pannella ha cosi proposto due 
nuove «leghe»: la prima, «lai
co-democratica*, per la rifor
ma: della legge elettorale; la 
seconda, destinata ai parla
mentari, «per la difesa della 
Costituzione e la salvezza del
la decima legislatura». Que
st'ultima, soprattutto, sembra 
destinata a far parlare di sé, e 
segna un passo ulteriore nella 

battaglia u r k j r j k n dèi lea
der radicale «Il mio atteggia
mento verso Craxi - dice Pan
nella ai Monda • non cambia
lo combatto i valon di destra 
di cui il segretario socialista si 
è fatto alfiere, come sulla dro
ga, e contrasto la tua voglia di 
egemonia, da partito pigliatut
to» E la «lega» si propone in
nanzitutto di contrastare l'ipo
tesi di elezione duella del ca
po dello Stato , 

Sul fronte laico, è invece 
Spadaccla a intervenire. Insi
stendo su un punto: la «con
vergenza politica» tra I laici e 
stata fatta «tardi e male; con 
poco coraggio e poca deter
minazione, seminando per 
ogni dove dubbi politici». La 
conclusione è esplicita: «Oggi 
più che mal - dice il senatore 
radicale - c'è bisogno di una 

forza liberaldemocratica con
sistente e autorevole, che 
comprenda e non espella il 
patrimònio politico radicale». 

In casa! liberale è invece la 
minoranza a venire allo sco
perto nelminnononcèpero 
Pannella, ma ii segretario Al
tissimo Alfredo Biondi gli 
chiede esplicitamente, di «trar
re le logtcnè~cc«j!seguénze po

litiche dalla nuova sconfitta, la 
terza della sua gestione», e re
spinge l'accusa di aver sabo
tato, nella circoscrizione 
Nord-Ovest,: l'elezione dì Altis
simo^ Strasburgo (ia vicenda 
non è ancora conclusa, e non 
si escludono provvedimenti 
disciplinari nei confronti di 
Biondi e del suo compagno di 
cordata Raffaele Costa). E an
che Costa alza il tiro sul segre
tario, invocando «profondi 
mutamenti». Silenzio invece in 
casa repubblicana, dopo gli 
attacchi a Pannella. Il capo
gruppo Antonio Del Pennino, 

: Ira 1 pochi davvero favorevoli 
all'accòrdo con il leader radi-
càie, polemizza col Psi: 
•Emarginare l'area laica e pri
vilegiare il rapporto con la De 
non può che essere una scelta 
strategicamente perdente per 
i socialisti». 

Dopo gli attacchi del «Popolo» ad Agnes e al Tgl 

La sinistra de critica Forlani 
«Non possiamo svendere la Rai» 

Sassolino 
Sul ticket 
non basta 
l'autocritica 

Antonio Bassotti» (nella loto), della segreteria del Pel 
prende atto delle varie dichiarazioni rilasciale In questi 
giorni da numerosi esponenti della De e del Psi sul ticket, 
ma si chiede: «Nelle trattative per il nuovo governo si sta 
parlando dei ticket e poi del fisco, dell'occupazione e della 
ripresa dell'inflazione?». L'esponente comunisti afferma: 
•Nelle dichiarazioni di numerosi esponenti della De e del 
M tonano k i carneo I ticket e le lotte del lavoratori. Br i 
« a l Evidentemente la realtà è sempre pia lòrre del trucchi 
e delle manovre. Adesso per Forlani lo adopero generale 
ha pesato sul volo. Bene: solo chi ritiene che la politica aia 
pura chiacchiera poteva pensare il contrarlo». Tuttavia, rila
va Bassolino, chi ia autocritica non ne trae le conseguenze 
nelle trattative per 11 nuovo governo. Se per Donai Calttn I 
ticket sono «un balzello odioso», se per De Michelis si è trat
tato di una decisione «frettolosa», allora - dice conclude 
Bassolino - «i casi tono dire». «Se si tratta di un'autocritica 
sincera, bisogna che alle parole seguano 1 fatti e si ponga 
subito fine alla indecorosa vicenda dei ticket»: «oppure to
no soltanto parole, ed allora siamo di fronte all'ennesima 
dimostrazione di scarta serietà e alla conferma della esi
stenza di un divario incolmabile fra gli attuali governanti e II 

•La crisi di governo - dice 
Franco Bentivogll. segretario 
confederale della C U -
rientra molto di più nette 
tattiche per arrivare In buo
na posizione al confronto 
elettorale... comunque - ag-

- le recenti elezioni 

Osi a De Mita: 
Importante 
è il programma 

dai risultiti che hanno dato, non incoraggiano nuove con
sultazioni e quindi si dissove l'ipotesi di andare nuovamen
te alle urne per rinnovare le Camere». Pere;*, commenta 
l'esponente sindacale, «il dima dovrebbe esserti disteso»; 
ma per la soluzione della crisi «è importante la scelta del 
programma, perché gli errori commessi dal precedente go
verno si sono rivelati una delle principali cause che hanno 
portato lo stesso governo al guado», t r a gli errori, Bentivogll 
annovera «la manovra di risanamento finanziario con l'in
fausto taglio delle spese sanitarie e l'introduzione d d nuovi 
ticket». 

Filo diretto 
a HaliaRadio 
coni nuovi 
elettori Pei 

Oggi, dalle 10 in poi. Il «filo 
diretto» della radio del Pei 
sarà interamente dedicato a 
chi ha votalo per la prima 
volta o é tornato a votare 
per il Pel dopo un periodo 

^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ di disaffezione. ItaliaRadlo 
^ ™ " ^ " * " , ' ^ , " * " " , * — ™ " * definisce cosi l'iniziativa: 
•Un'Indagine in présa diretta sul nuovo volo al Pel che PO* 
dare indicazioni sulle aspettative, le Idee, le critiche di chili . 
18 giugno ha scelto o è tornato a scegliere Pei». Gli ascolta- ., 
tori che telefoneranno saranno intervistati dal redattori del
la radio. 

Crupp 
le don 

j p o Verde: 

si candidano 
a dirigere 

A conclusione della due-
giomi dedicata dai parla
mentari del gruppo verde 
alla valutazione del volo, tei 
deputate verdi hanno pro
posto che il direttivo del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grappo (da rinnovare) sia 
•""•«•^•«••»»««^««««««»™ composto di sole donne. 
Alessandra Cecchetto, Anna Maria Procacci, Laura Cime, 
Franca Bassi, Rosa Filippini e Gloria Grosso hanno sostenu
to cl>e «già mcjti guai sc«x> «Jati combiniti con la presenta-

'ikxfe'delta òWItsre'nellé elezioni europee»,' che però, no
nostante il successo personale delle donne candidate, eon 
1 » hanno vlsa nessuna eletta. È perquestoche le sei d»pu-
late hanno chiesto al pretore Amendola, eletto in due cir
coscrizioni, di optare per quella del Centro, consentendo 
cosi il subentro della prima del non eletti nella circoscrizio
ne Nord Ovest, PinucclaBalzamo. 

Il leader della Lega Lombar
da, Luigi Moretti, in un'inter
vista a «Epoca», smentisce 
che il moviménto che dirige 
sia razzista. Con invidiabile 
buon gusto, infatti, afferma: 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ «Razzisti noi? Ma facciano il 
•»•»••••»»»•» piaojje Contro I negri non 

abbiamo proprio niente. Anzi, per noi sono meglio dei ter
roni-. E spiega: «Siamo contro Roma che manda a Nord l 
suoi consoli a comandare. Contro gli insegnanti meridiona
li ... i prefetti meridionali... giudici di tribunale meridionali... 
funzionari terroni dell'intendenza di finanza...». Tutto alla 
faccia di chi li accusa di razzismo. 

M O N I C A L O R I N Z I 

Lega Lombarda: 
«Ranisti noi? 
No, ma tenetevi 
i meridionali» 

La sinistra de, almeno una sua parte, teme che la 
svendita della Rai e la decapitazione del suo grup
po dirìgente servano alla segreterìa Forlani per 
convincere il Psi a rinsaldare un patto di governo 
con la De. Chiesto nuovamente un confronto negli 
organismi di partito. Il sindacato dei giornalisti Rai: 
«Contrasteremo con durezza il disegno di ridimen
sionare e militarizzare ia televisione pubblica». 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA. Scende in campo 
il sindacato e lancia un moni
to severo ai parliti, mentre nel
la De lo scontro é frontale. In 
gioco non c'è solo la testa del 
direttore generale, Agnes: la 
sua defenestrazione sarebbe 
una vendetta, ma anche 11 
presupposto che serve alla De 
forlaniana per normalizzare la 
tv pubblica, ridimensionarla al 
fine di un equilibrio diverso 
tra Rai e Berlusconi: ottimo 
cemento per un patto Dc-Psi 
ai fini della ricostituzione del 
governo, un bei rospo da far 
ingoiare a De Mita per il suo 
ritomo a palazzo Chigi. Del 
resto, questo è lo scenario che 
sul Popolo è stato tratteggiato 
dall'on. Radi, responsabile per 
la tv, in replica alle critiche 
che Cabras e Silvestri, della si
nistra de, avevano rivolto alla 
segreteria Forlani e al giornale 
del partito. Ieri la sinistra é 

scesa nuovamente in campo 
con fon. Azzolini, della com
missione parlamentare di vigi
lanza. «Si è utilizzato / / Popolo 
- dice Azzolini - a fini intemi. 
Questo è assurdo e fuori luo
go. come e incomprensibile 
che diversi personaggi della 
segreteria de cerchino occa
sioni non per esprimere un di
segno politico del partito sulla 
Rai ma per legittimare ia ne
cessità di un cambiamento al 
vertice. È un gioco poco utile, 
aberrante. Si sta utilizzando li 
risultato elettorale, positivo 
anche se non esaltante, per 
mettere in moto un meccani
smo di ricerca di eventuali re
sponsabili. Non condivido l'at
teggiamento di chi accusa la 
direzione generale e il Tgl: 
non si può sostenere la pro
fessionalità per poi accusare il 
Tgl di non essere ossequiente 
al partito... vogliamo aprire un 

dibattito nel partito perché la 
De non deve assolutamente 
dare al Psi l'impressione di 
abbassare il livello del suo di
segno politico... la Rai rappre
senta la vera riforma istituzio
nale e nella prossima defini
zione del programma di go
verno la De deve avere le idee 
chiare». 

Per il sindacato dei giornali
sti, sul terreno della Rai «sarà 
possibile misurare concreta
mente ia differenza tra quanti 
chiedono una ulteriore milita
rizzazione dell'azienda e 
quanti, per ora pochi, credo
no nella necessità di restituire 
un senso alla distinzione tra il 
ruolo dei partiti e le autono
mie aziendali e professionali». 
Aggiunge Giuseppe Glulietti, 
segretario del sindacato: «Oggi 
la Rai é più che mai un labo
ratorio della vicenda generale 
del paese, segna la distinzio
ne tra forze progressiste e 
fronte conservatore», li giudi
zio del sindacato sui fatti di 
questi giorni è drastico: «Per 
l'ennesima volta la Rai è scel
ta dalle forze politiche come 
luogo privilegiato per un furio
so scontro, per una rissa ver
bale dietro la quale c'è il desi
derio di ridurre ancora l'auto
nomia delie redazioni e ac
centuare il già intollerabile 
stato di occupazione del "suo
lo pubblico". Non una parola 

è stata spesa contro la sparti
zione, per ripensare le funzio
ni dell'azienda in rapporto at
te esigenze dell'autonomia e 
dei diritti della comunità civi
le, ciascuno finge di denun
ciare il "feudalesimo", ma 
nessuno intende rinunciare ai 
territori impropriamente occu
pati». Ricordato il recente ap
pello fatto al presidente della 
Repubblica e annunciata la 
presentazione di un progetto 
per la ristrutturazione e il risa
namento della tv pubblica, il 
sindacato ammonisce chi vuol 
ridune ruolo e funzione della 
Rai «magari introducendo una 
Inaccettabile equivalenza tra 
tv pubblica e tv private... se 
questo fosse il disegno, spette
rebbe al sindacato e alle reda
zioni il compito di contrastar
lo con la necessaria durezza». 

Sul fronte giudiziario, c'è 
una iniziativa dell'avvocato 
Mara2zita, difensore di Luigi 
Locate!!!, sino a un mese fa 
direttore di Raidue e perciò 
destinatario di una delle 21 
comunicazioni giudiziarie 
partite dal tribunale di Roma, 
L'avvocato Marazzita ha chie
sto la sospensione dell'azione 
penale poiché essa si basa su 
un presupposto inesistente: 
che la Cassazione abbia già 
stabilito che dirigenti e dipen
denti Rai siano «incaricati di 
pubblico servizio». 

Perché ii freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili al freddo e ol 
caldo quando le gengive, aggredite 
dalla placca, si ritirano lasciando 
scoperto il colletto del dente: ' l a 
dentina* dove le terminojioni ner
vose sono più sensibili. Ecco perche' 
caldo e freddo provocano quelle tipi-
die sensazioni di fastidio. In questo 
casa è impattante usate tutti i gior
ni un dentifricio pei denti sensibili. 

Neo Mentadent DS offre un 
valido oiuto perchS olite a combat
tere la piaceli, ptotegge i denti dal
la sensibilità. 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE ^ 
CURARE. 

mentadent 
prevenzione dentale quotMtan»--—. 

l'Unità 
Domenica 
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